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BREVI NOTE DI PREVENZIONE

iprimari compi   is  tuzionali del Soccorso Alpi-
no sono individua   e regola   da 6 Leggi dello 

Stato, l’ul  ma la più signifi ca  va legge 21 Mar-
zo 2001 n. 74. La Repubblica Italiana, riconosce 
il valore di solidarietà sociale, e la funzione di 
servizio di pubblica u  lità, demanda la funzio-
ne di coordinamento nei soccorsi in presenza di 
altre organizzazioni, il S.A. è l’interlocutore pri-
mario ed opera in stre  o coordinamento con il 
servizio sanitario nazionale (118).
CHIAMATA DI SOCCORSO 
Il numero di chiamata per Emergenza Sanitaria 
“118” è un servizio gratuito.
È su   ciente comporre da qualsiasi telefono il 
numero “118”, per me  ersi in conta  o con la 
Centrale Opera  va.
Ci si può rivolgere in caso di:
Richiesta intervento del Soccorso Alpino, inci-
dente stradale; infortunio sul lavoro; malore; 
calamità; annegamento; us  one; incidente do-
mes  co; avvelenamento e qualsiasi altra emer-
genza sanitaria.
CHIAMATA
In caso di richiesta di soccorso è bene fornire 

all'operatore 118 una serie di informazioni che 
perme  ano di individuare con precisione sia il 
luogo dell'incidente, sia di valutare l'esa  o sta-
to fi sico dell'infortunato. 
Tu  e le richieste fa  e rispondono fondamen-
talmente a 4 domande: 
Chi? Come? Dove? Quando?
Se interviene il mezzo aereo è indispensabile 
dare informazioni sulla presenza di ostacoli 
scarsamente visibili dall'elico  ero quali linee 
ele  riche, fi li a sbalzo, materiale leggero che 
possa volare via e che ci sia su   ciente visibi-
lità.
È importante ricordare che qualche secondo 
speso in più per fornire indicazioni, si traduce 
i tempo prezioso per risolvere nel migliore dei 
modi il soccorso!!
CONSIGLI GENERALI
PREPARAZIONE DELLA GITA. La gita non inizia 
la ma   na quando si scende dalla macchina e si 
calzano gli scarponi ma molto prima, poiché va 
studiata e programmata a tavolino.
METEO. Con il bel tempo tu  o è più facile, ma 
in montagna le condizioni cambiano repen  -
namente e spesso con un peggioramento. Con 
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le previsioni che hanno raggiunto un 
buon grado di a   dabilità, non è più 
concepibile farsi sorprendere dal ca   -
vo tempo.
ATTREZZATURA. Per muoversi con tran-
quillità è necessario disporre dell'a  rez-
zatura idonea per ogni ambiente che si 
intende percorrere.
ABBIGLIAMENTO. Ce né per tu    i gus
e tu  e le tasche, l’importante che sia 
comodo, confortevole e facilmente ves  -
bile. Dal troppo caldo in montagna non è 
mai morto nessuno; di freddo sì!!
Alimentazione. È alla base di ogni a   vità 
spor  va e ancora di più lo è per la mon-
tagna..
MAI SOLI. È una regola troppo spesso tra-
scurata che comporta conseguenze davve-
ro gravi. Banali scivolate su sen  ero si sono 
trasformate in tragedie proprio perché le 
persone erano sole.
Gite secondo le proprie capacità. È indispen-
sabile che ogni uscita sia adeguata al proprio 
passo e alle di   coltà che si incontreranno.
IL BUON SENSO. Non deve mai essere lascia-
to a casa, ma far sempre parte del nostro 
bagaglio. In montagna non è ammesso “ten-
tare” ma si deve sempre essere sicuri di quel 
che si fa. A volte ci vuole determinazione ad ab-
bandonare la vie e tornare sui propri passi che 
proseguire, la vita non ha prezzo!!
LA NEVE 
CONOSCERE LA NEVE. La neve è formata da 
cristalli di ghiaccio che, in funzione di diversi 
parametri, possono assumere varie forme e 
cara  eris  che, che le perme  ono di aderire al 
suolo o di sli  are verso valle.
IL PENDIO. Generalmente le valanghe si stacca-
no su pendenze comprese fra 27° e 45° gradi 
di pendenza. Al di so  o di questa soglia, non ci 
dovrebbero essere movimen   del manto nevo-
so anche se occorre sempre da controllare cosa 
c'è a monte.
TRACCIA. La traccia di una salita o discesa di 
scialpinismo è come il sen  ero per un'escursio-
ne, va preven  vamente studiato. Poi quando ci 
si trova all'aperto e necessario valutare ad ogni 
variazione del terreno quale sia il percorso mi-
gliore, che sarà chiamato micro traccia.
LE VALANGHE. Si dividono in due categorie: va-
langhe spontanee e valanghe provocate. Le pri-
me sono la conseguenza di nuove precipitazio-
ni o for   variazioni di temperature, le seconde 
sono quelle provocate dal passaggio di animali, 
ma sopra  u  o di sciatori che rimangono vi   -
ma della loro imprudenza.

A.R.V.A. 
E' una sigla che sta ad indicare 

l' Apparecchio per la Ricerca di Vi   me da VA-
LANGA. Si tra  a di una piccola ricetrasmi  ente 
sui 200 grammi di peso, che eme  e un segnale 
acus  co o visivo.Chiunque frequenta la neve 
dovrebbe possedere questo strumento.
PALA E SONDA. Non possono mancare nello zai-
no dello scialpinista.
SOPRAVVIVENZA. Per un travolto da valanga, 
che non abbia subito traumi pericolosi, le possi-
bilità di sopravvivenza sono assai limitate: circa 
del 90% se liberato entro un quarto d'ora.
IL BOLLETTINO. L'unica alterna  va di sopravvi-
venza alle valanghe è non farsi travolgere. Gli 
strumen   perché questo non avvenga sono 
la conoscenza e la prevenzione prima fra tut-
te l'ascolto del Bolle   no nivometereologico 
emesso dalle Regioni e Province associate 
all'A.I.NE.VA.
Per concludere, a  ron  amo la montagna con 
serenità e con umiltà, la montagna è li, non 
scappa.
Buona Montagna a tu   .

Il Delegato    
Felice Darioli    

Il Coordinatore Tecnico Provinciale
Walter Moroni
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